
COMUNE DI SCARLINO 

PROVINCIA DI GROSSETO 

Settore 3 – Servizi economici e finanziari 

 

IMPOSTA DI SOGGIORNO 

(Tabella informativa da esporre nelle strutture ricettive ai sensi dell’art. 6 del vigente Regolamento comunale) 

 

Dal 1 Luglio 2012 è in vigore nel Comune di Scarlino l’imposta di soggiorno istituita con deliberazione del Consiglio Comunale 

n. 20 del 15/06/2012 e modificata con deliberazioni del Consiglio Comunale n. 4 del 15/03/2013 e n. 59 del 29/12/2014. 

DISCIPLINA 

L’imposta è corrisposta dai soggetti non residenti nel Comune di Scarlino per ogni pernottamento nelle strutture ricettive ubicate 

nel territorio comunale, fino ad un massimo di 10 pernottamenti consecutivi. 

I soggetti che pernottano nelle strutture ricettive corrispondono l’imposta al gestore della struttura, il quale rilascia quietanza delle 

somme riscosse. 

TARIFFE 

Le tariffe dell’imposta per ciascuna categoria delle strutture ricettive sono le seguenti:  

DESCRIZIONE CATEGORIA TARIFFA  DESCRIZIONE CATEGORIA TARIFFA  

Alberghi 

1 stella € 0,50 

Residence 

2 chiavi € 1.00 

2 stelle € 1,00 3 chiavi € 1,30 

3 stelle € 1,50 4 chiavi € 1,50 

4 stelle € 2,00 

Villaggi turistici 

2 stelle € 1.00 

5 stelle € 2.50 3 stelle € 1,50 

Residenze 

turistico 

alberghiere 

2 stelle € 1,00 4 stelle € 2.00 

3 stelle € 1,30 
Campeggi 

1, 2 stelle € 0,50 

4 stelle € 1,50 3,4 stelle € 1,00 

Affittacamere - 

Bed & Breakfast 

Professionali € 1,00 

Agriturismi 

1 girasole € 1.00 

Non professionali € 0,50 2 girasoli € 1,30 

Casa affitto vacanze (CAV)    € 1,00 3-4-5 girasoli € 1,50 

 

ESENZIONI 

Sono esenti dal pagamento dell’imposta di soggiorno: 

◦  gli iscritti all'anagrafe dei residenti del Comune di Scarlino  

◦  i minori entro il sedicesimo anno di età; 

◦  gli autisti di pullman e gli accompagnatori turistici che prestano attività di assistenza a gruppi organizzati dalle agenzie di viaggi e 

turismo di almeno venticinque partecipanti. L'esenzione si applica per ogni autista di pullman e per un accompagnatore turistico ogni venticinque 

partecipanti; 

◦  i volontari che nel sociale offrono il proprio servizio in città in occasione di manifestazioni ed eventi organizzati dall'Amministrazione Comunale, 

Provinciale e Regionale o per emergenze ambientali.  

◦  gli appartenenti delle forze di polizia, statali e locali, nonché del corpo nazionale dei vigili del fuoco che soggiornano per esigenze di servizio; 

◦  coloro che prestano attività lavorativa presso le strutture ricettive di cui all’art. 2, comma 2; 

◦  i soggiorni effettuati da lavoratori dipendenti per motivi di lavoro; la ricorrenza di detta condizione  deve essere certificata a cura del datore di 

lavoro e del lavoratore; 

◦  i pernottamenti effettuati in bassa stagione, intendendo per tale il periodo che va dal 1 settembre al 30 aprile; 

◦  coloro che soggiornano per motivi di studio o ricerca, qualora il progetto sia sostenuto dall'Ente. 


